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Cambio delia lira alPcstcro 

Jn Italia il franco francese 
> la sterlina . > 
> il dollaro . . <. 
> il franco svizzero 
» la pesefca . . . 

A Parigi la lira ita^aaa 
A Ginevra la lira italiana 

14 aprlla 15 16 17 
vale 1,2556 1,2536 1,2638 1,2787 

» 116,78 116,87 116,72 116,34 
» 24,42 24,43 24,38 24,32 
» 4,7159 4,7150 4,7120 4,6994 
» 3,4692 

0,7960 
3,4761 3,4758 3,4792 

» 0,7980 0,7925 0,78 
> 0,2128 0,2118 0,2122 0,2X27 
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Boiicttino mctcorologico 
17 Aprtle, oro 21. — Pressione barometrica, 700,4; temperatara 

delTaria, 14,0; direzione dei vento, Sod-Oveet debole; stato dei cie- 
lo, 1/8 ooperto. Temperatura inassima, 20,6. 

18 Aprile, ore 8- — Pressione uarometrica, 764,1; temp|eratura 
dell'aria, 12,0; direzione dei vento, Kord debole; stato dei cielo, se- 
reno. Temperatura minima, 7,2. 

II Sole sorge alie ore 5,28 e tramonta alie 18,52; Ia Lona sorge 
alie 3,3 e tramonta alie 13,42. L Ave Maria serotina, alia 19,16. 

Un asseiilea interoaziooale parla da Roma una parola di pace e di lavoro al mondo 

FATTI DE Li QIORflO 

NOT1ZIE E COMMENTI 

»• 

Ancora dei soloni. Se ne parla da un 
pezzo, ma non siamo ancora in presenza 
delle proposto concrete e tanto meno de- 
gli articoii di legge. Comunque, è ai so. 
loni che i íascisti rivoluzionari credono 
di avere affidato Favvenire dei regime ed 
hanno torto, perchè la sorte dei regimi 
non è mai dipesa dalle novità riforma- 
trid. bensi dal modo col quale d è fatto 
uso dei governo. Governate bene senza 
fare riforme e resterete lungamente al 
potere, governate male facendo grandi 
riforme e earete fatalmente scavalcatl. 
Ora il responso dei soloni deve ancora 
venire e poi deve venire la valutazione 
che dei loro lavoro ha da fare 11 gover- 
no e finalmente avrà la,parola il Parla- 
mento nei suoi due rami. 

Ci sembra che i fascisti ultrariforma- 
tori non tengano conto di un elemento 
molto importante e cioè che accanto al 
fascismo sono forze che non sono affat- 
to rivotuzionarie ma che sono anzi net- 
tamente conservatrici. Immaginate per 
esempio le forze industriali e capitalisti- 
che ardere di entusiasmo per una rifor- 
ma rivolta a dare uAenorme influenza 
política ai sindacati operai? E immagi- 
nate la coorte dei fiancheggiatori dei Se- 
nato votare con gioia leggi di sapore ri- 
voluzionario e dare ampio mandato, co- 
me vorrebbe Farinacci, ad una specie 
di Comitato di salute pubblica? E' pro- 
babile che da molte par1-' si direbbe in 
questi casi; ((ab amicis honesta peta- 
mus». E poi vi sono i fiancheggiatori 
alia Camera: non sono molti, ma sono 
quanti occorrono perchè la maggioranza 
ministeriale sia.... maggioranza. 1 sar- 
rocchiani, per esempio, dicono che vo- 
tano per il Governo perchè ritengono 
transeunti e temporanei i provvedimenti 
di çigore contro la stampa; ora è verosi- 
mile che non approverebbero i provvedi- 
menti draconiani pei qi a1i va tremendo 
Farinacci. E poi vi sono i liberali de- 
mocratici come Andréa Torre che votano 
pel Governo in quanto gli attribuiscono 
di fare una política nazionale ma non 
potrebbero decentemente associarsi alie 
faziosità farinaccesche. E che dire delia 
mezza dozzina di cattolici nazionali bril- 
lantemente rappresentati nel governo 
dalTon. Mattei Gentili, il cui giornale 
ha stampato che Farinacci domanda co- 
se contrarie alia coscienza civile dei 
Paese ? 

* * 
Ala passemnno i gtorui e le pretese <-ei 

íascisti rivoliizionarii resteranno nel 
campo dei pii desideri o delle buone in- 
tenzioni delle quali è lastricato Pinfemo. 
La mannaia e lt isole sperdute che var 
gheggia Farinacci andranno a far com- 
pagnia, nel regno dei sogni, alio 5tato 
sindacalista di cui vaneggiano i soloni. 
La legislazione liberale è quella tal co- 
sa di cui è di gran moda dir male, ma 
che nessuno riesce a sostituire. Ogni 
qualvolta si tenta, non diciamo di mu- 
tarla, ma di semplicemente ritoccarla 
son dolori. 

Vi sono, per esempio, tra i soloni fior 
di conservatori tipo Mazziotti, Greppi, 
Melodia eccetera." Li vogliamo vedere tra- 
vestiti da giacobini. Persino il sen. Gen- 
tile. che ha un fatto personale col libe- 
ralismo, è purtuttavia quello stesso che 
esaltò il sistema liberale e che si con- 
verti, essendo ministro, al fascismo ere- 
dendo di mcttersi sotto 1'usbergo di Sil- 
vio Spaventa e delFantica Destra. Ora 
10 vediamo ancora, Giovanni Gentile, par"- 
teggiare per la divisione dei popolo in 
fette o strati o compartimenti: categorie, 
professionl, mestieri, interessi, eccetera. 
Se dovremo vedere anche questa novità 
vorrà dire che i fllosofl, quando si metto- 
no a far delia política, sono come le 
vecchie e virtuose signore che improwi- 
samente si convertono alFamore libero. 

Si dice male delia legislazione libera- 
le. Ma se è quella che ha lasciato venire 
al potere il fascismo. Quando si dice Fin- 
gratitudine... Ma sono poi sicuri i su- 
perfascisti che il popolo, uno volta diviso 
in tanti collegi corporativisti/ eleggerà 
dei deputati íascisti? Le gravi perplessi- 
tà dePPÕn. Rossoni, che è Pesperto in 
fatto di sindacalismo, dovrebbe insegna- 
re qualche cosa. Sarebbe infatti un hei 
risultato formare lo Stato sindacale e 
poi veder venire fuori dalle urne anche 
esse sindacaliste, una bella serie di  
Buozzi. 

Un risultato di questo genere dovreb- 
be far diventare... rossoni i grandi rifor- 
matori íascisti. # 

* * 
Quella che si svolge sulle colonne delia 

stampa fascista è, in fondo, una discus- 
sione di zootecnia applicata: si occupa- 
no deIl'anevamento di noi itaüani come 
si occuperebbero di una discreta razza 
di cavalli da migliorare. Pascolo libero 
o stabulazione? Stabulazione totale o 
parziale? Scuderia única o moltipla? 

E cioè: irreggimentarci o no nello 
Stato sindacale? in tutto o in parte? sin- 
dacato único o sindacati multipli? 

Come se noi non ci fossimo; come se 
Tindividuo non esistesse; come se Pope- 
raio o Pintelettuale italiano, Puomo di 
affari o Partista, Padulto e il ragazzo, 
11 maschio e la femmina altro ntm fos- 
sero che capi equini da inquadrare, e 
da specializazre per la riproduzione o 
per la produzione, pel traino o per la 
sella ,per la fatica o per il lusso o per 
la guerra. Tutt! numerati e incasellati e 
immatricolati, ognuno con la sua grep- 
pia e il suo prezzo flssato a beneplácito 
<lei signori allevatori. 

Confessiamo che non dormiamo sonni 
tranquilli; da nn giorno o 1'rltro possia- 
mo svegliarci, chi sa mai in quale sin- 
dacato; od obbligati a scegliere, per con- 
servar un qualche diritto civile, tra quel- 
lo degli awocatí, dei farmacisti, dei le- 
gatori dei libro o dei filosofi, visto che 
probabilmente un sindacato dei gioma- 
íisti — cavalli indocili, in genere — o 
non sarà costituito o sarà precluso agli 
oppositori... 

Gli Italiani avvenire saranno dunqus 
fcUevati in serie, tutti con le stesse idec: 

tutti íascisti, tutti antiliberali, ognuno 
inquadr. to fln dalla puerizia in un sin- 
dacato, e il sindacato nella «superiore di- 
scipina nazionale»; si spera cosi.di íar- 
ne dei buoni guerrieri per le prossime 
guerre di conquista deli'imperialismo fa- 
scista; un po' automatici íorse, ma disci- 
plinati come i soldati dei Kaiser, e non 
indocili e privi di coscienza nazionale 
come quclli dei Carso e dei Grappa — av- 
velenati come ognun sa dalla flaccida 
edf-cazione liberale di tre generazioni. 

Zoote^ua nazionale, dunque; affldata 
ad espefti teorici e allevatori come Gen- 
tile, Èorges e Rossoni. 

E ben presto daremo dei punti alia 
Rússia, la quale, barbara, fa precisa- 
mente la stessa cosa ma in nome dei 
comunismo, delPintemazionale, dei ma- 
terialismo, delPodio contro la borghesia, 
le monarchie, la reiigione. 

Noi inquadriamo invece tutti gli ita- 
liani nello stato sindacale in nome del- 
ITtaJia, delia monarchia, delia reiigione, 
dei diritti dei risparmio e dei capitale, 
e delPidcalismo gentíliano. 

E in nome di tutte questo belie cose, 
andremo eguaimente m malora. Ben 
venga dunque, Pallevamento razior/ale 
e nazionale degli italiani per opera dei- 
lo Stato sindacale. # 

* * 
Molte belle paroie sono state dette ieri 

in Campidoglio dal Fresidente dei Se- 
nato, dal Presidente dei Consiglio, e dai 
rappresentanti degli Stati esteri per la 
solidarietà internazionale dei commerci. 
Ma, qualche volta, dietro le belle pa- 
roie c'è qualcosa di utile e di buono. 

Ed è questo il caso: organismi come 
PUnione Parlamentare Internazionale 
dei Comraercio, come PUnione Postale 
Universale, come ITstituto nternazionale 
d'Agricoltura, come la Croce Rossa In- 
ternaizonale, ed altri ; .olti, se non sono 
destinati a realizzare da un giorno al- 
Paltro la pace universale o gli Stati Uni- 
ti d'Europa, hanno pur sempre una fnn- 
zione di graduale e pratico affratella- 
mento dei popoli, e specialmente dei po- 
poli europei, che íaciliterà un giorno for- 
me piü ampie e complete di solidarietà 
internazionale. 

Per essa si elabora una omogeneit. 
delle abitudini, degli istituti giuridici 
< servizi pubblici che costituisce ui 
concreto legame tra i popoli bianchi » 
tra quelli di altro coloroe che accedom 
alia loro civiltà. 

Dopo Pinternazionale dei francoboilo 
quella degli acartamenti ferroviari e dei 
lo circ'jl<»xioue stradale, il regime unici 
internazionale delia cambiale è un pro 
gresso tutfaltro che trascurabile per gl 
scambi. 

E, ancora una volta abbiamo il pia 
cere di veder Roma sede di conferem.- 
dei genere, le quali vi si trovano perf il 
tamente a loro agio, come a Ginevra 
Parigi o Washington. 

II che significa che gli italiani, ancíu 
se amano invelenire nelle polemiche in 
teme, hanno sempre sufflciente buoi 
senso per non tradurre le paroie in fat 
to e per lasciare, almeno nella capitale, 
quella serenità dPambiente che è neces- 
sária per ospitare degnamente le grandi 
assise internazionali. 

* * * 
Vi è una questione degli orsi, la quale 

fa gemere i torchi e non soltanto quelli... 
Ecco di che si tratta. Si è dato nel Par- 
co nazionale di Abruzzo Passalto ad una 
tana di orsi, assalto finito colla cattura 
di tre orsacchiotti e con un'emozionante 
lotta colPorsa madre Da chi Pimpresa fu 
íu organizzata? Proprio dalPon. Sipari, 
presidente dei Parco nazionale di Abruz- 
zo. Come va dunque cotesta faccenda? O 
non doveva essere Pon. Sipari il natura- 
le protettore di quelle tenere creature? 
In una lettera inviata al Giornale d'Ila- 
lia Ponorevole presidente dei Parco na- 
zionale di Abruzzo si è scolpato daJPac- 
cusa di crudeltà verso quei pargoletti, 
ma quelle scuse non sembrano esaurien- 
ti. Dice Pon. Sipari che le partite di cac- 
cia possono essere autorizzate, nel arco 
nazionale, se vi è esuberanza di capi dei- 
la stessa specie. Ora è noto che il Parco 
di Abruzzo fu, per legge, istituito preci- 
samente per salvare dalla distruzione i 
pochi orsi rimastri, tanto è ver0 che 8i 
volle eseguire la cattura dei piccoli sen- 
za uccidere la madre, e ciò per evitare 
la distruzione di « uno degli ultimi esem- 
plari delia fatina ahruzzese ». Dunque al- 
tro che esuberanza di capi delia stessa 
specie! 

E Pidea di dare «in pensione » al Giar- 
dino zoologico di Roma i tre orsacchiot- 
ti è quanto mai peregrina; la miglior 
pensione per loro era proprio quella di 
rimanere con la loro dolce madre nella 
nativa tana e nella foresta imbalsamata. 

E non meno peregrina è Pidea di crea- 
re dei giardini zoologici nel Parco. Ma 
i Parchi nazionali sono istitulti per far 
prosperare gli animali in libertà, non 
per chiuderli in gabbie ! Ciò si tollera 
neüe città per scopo didattico e scientifl- 
co, ma andarli proprio a metterc in gab- 
bia nel Parco nazionale, e cioè nelle sel- 
ve. sarebbe veramente amenol 

E' dunque evidente la non buona tn- 
terpretazione dello spirito e delia lettera 
di una legge ed il non buono esempio 
dato appunto da chi è preposto alia os- 
servanza di quella legge. 

Ma — dirá il lettore — non ave te altre 
gatte, anzi altri orsi da pelare? Ecco: la 
stampa nelle sue attuali condizloni di 
forzata castità non può trascurare nul- 
la neanche i quattro orsacchiotti abruz- 
zesi caduti in prigionia, Noi siamo per 
tutte le libertà, anche per quella degli 
orsi di rimanere sui loro monti e nelle 
loro selve, magari « nazionalizzati» co- 
me ha voluto Pon. Sipari, magari riuniti 
in sindacato come vorrà Pon, Rossoni. 

Noi siamo per la libertà degli orsi, per- 
chè sono bestie onestissime che non dan- 
no fastidio ad alcuno, che non attaccs- 
no se non sono attaccatti e che sono 
anche capacl di fraternizzare con gli uo- 
mini. Siamo con gli orsi anche se non 
hanno ancora il diritto di voto. Se lo 
avessero, Pon. Sipari avrebbe impedi to 
che íossero attaccatU 

Per runifícãjione delle leggi commercíãll e le cooperà 

yioní delle forje economlche di tutte lã nãjioni 

II delegato inglese e il delegato dei Brasile, De Frontin 
La Cônferenza parlamentare internaziona- 

le dei commercio ha iniziato ieri l suoi la- 
vori alia presenza dei Re e dei rappresen- 
tanti di qnaranta Stati, in Campidoglio. 

i Dopo un saluto dei sen. Cremonesi a nome 
I di Roma, prese la parola il presidente delia 
l Conferenzf smatore Titton'. F,<rlt rfcorlrj 

r L/ 

\ 

li Dott. Uioacchino Lagos fa parte dei 
la Delegazione argentina alia Cônferenza 
interparlamentare dei Commercio. Inter- 
rogato sulla questione delPemigrazione 
italiana in Argentina, ha detto che il suo 
Paese preferisce i nostri forti e laborioei 
lavoratori e si è augurato che le correnti 
emigratorie fra Italia e Argentina venga- 
no intensificate 
come la Cônferenza fosse sorta alia vigília 
delia guerra, e avesse conünuato a lavorare 
durante e dopo la guerra, rlunendosi a 
Parigi. a Roma e a Londra, di guisa che 
essa plenamente ha dimostrato la sua vits- 
lità, la sua utilità e la sua attitudine a col- 
laborare eíflcacemente ajla soluzione dei 
grandi proble.ní economici internaziooall. I 
votl delia Cônferenza sulla «'eazione di un 

istituto internazionale dei commercio, sul- 
le sanzioni economiche contro i perturbatori 

l delia pace, e su altri ímportanüssimi argo- 
i menti hanno avuto infatti accoglimento da 
parte delia maggioranza degli Stati, come 
Indubbiamentc lo avranno quelli che per 
Parvenire saranno formulati, nelPinteresse 
delia ricostrnzione dei mondo. 

Ceesati gli applausi Che salutarono la flne 
iel discorso Tittoni. prese la parola Ton 
vlussolini, che reco alia Cônferenza >1 saluto 
iel Governo, dichiarando che questo segue 
■ol magigorc interesse 1 lavori delia Confe- 
-nza diretti a stabilire le basi delia sollda- 
ietá internazionale sul terreno economíco, 
inificando le leggi che regolano lo svilnppo 
conomico dei popoli, e determinando la 
operazione delle forze economiche dei dl- 

L'on. Mussoifni ha roa cimo applaudltis- 
imo rilevando come ITtalia sia oggí tutta 
ledita al lavoro, per riprendere con nuovo 
lancio il su ocammlno sulia via dei pro- 
rresso economloo, mostrandosi sempre ri- 
pettosa dei giustl interessi e dei bisogni 
'egll altri Paesi, e sempre disposta a ren- 
lere piü intima la cooperazione tra 1 po- 
■oli 

Hanno risposto 11 delegato belga Des- 
amps, il francese Leredu, 1'inglese Pov.nall, 
I brasiliano De Frontin, il giappqnese Ya- 
lagisawa e il serbo Jankovlc, tutti pronun- 
nando paroie di alta aimmirazione per 1T- 
lalia erede delle tradizionl giuridiche ro- 
mane e governata da un monarca saggio e 
virtuoso. 

Nel pomerlggio i parlamentari esteri sono 
htervenutí a un rícevimento offerto dal 
Governo nel cbiostro dei palazzetto Venezia. 

La será ha avuto luogo 11 rícevimento of- 
ferto dal Senato. Interevennero í Collaari del- 
PAnnunziata ,i dignitarl dl Corte, le alte 
cariche dello Stato, senatori e deputati. 

Oggl i lavori delia Conírenza proseguono 
Stasera la Camera dei deputati offrirà ai 
parlamentari un sontuoso ricevimento. Mon- 
tecitorlo è trasformato in una serra di flori. 
II ricevimento si svolgerà nelle grandi sale 
al primo piano, addobbate con prezlosissimi 
arazzi. 

L'orchestra deWAugtuteo e la banda dei 
carabinieri e seguiranno uno scelto pro- 
gramma. 

La cattedrale crallata - 200 morti - L^rribile 

pânica nella chiesa - La legge marziale • Nua- 

vi assassíni - II calvaria dei papaia búlgaro 

Q vaicano búlgaro 
Vieimu, is apiüe. 

II corrispoudente da Soba delia < .Neue 
Freie Pr es se > paragona la Buigaria a un 
vukano. 

L aggi essione al Re non. giunse afiauo 
inattesa, anzi U aovtauo era suuo piü vol- 
te anuuonito di astenem dai viaggiare in 
autoiuoblie In cerie reglool. 

li corrlsipondente ricorda :a recente soo- 
perta dei piopi di un totnplouo comunista 
per proclamare ia repubbiica dice che ia 
tattica bolscevica è quella dl disseminaie 
11 terrore per scuotere ia poelzione di Zau- 
koff ailTnterno e dl scredltarc 11 Paese al- 
Pestero. Anche la crisl econômica favorisce 
talo lavorio. 11 btigantagglú e anda to dif- 
fondeudoei \eiso i<intemo. Nelle uontagne 
le scorrerie dei bandili sono fcequentíssi- 
me e naturaimente anche 11 brigantaggio 
rieutra nella tattica comunista, perclò an- 
che Pattentato contro re Uorls era In ulti- 
ma anaüst un altro dei loro colpi. 

Ottú giornl prima deiPaUentato un Infor- 
matore fu ricevuto dal presidente dei Con- 
siglio Zankof il quale íissicurò il giornall- 
sta che ia maggioranza parlanietuare dei 
governo era uo.evole. 1 coinunisti, egli dis- 
se, sono stati posti fuori legge Sicchè nel- 
Paula dei Parlamento non sudera piü nem- 
meno uno di essl. Ad ogni modo 11 partito 
comunista minaocia secopr-' il Paese. 

Parlado cón II corrispondente, 11 capo dei 
Governo nem dette 1 impressione di teme- 
re a breve scadenza íatti gravi come quelli 
che si sono verihcati. Zankoff, remeva che 
con 11 ritorno delia primavera i comunístl 
voleseero inscenare un vasto movimento di 
messe. In questa ultima intervista egli a- 
veva Paria di considerare eliminato questo 
pericolo, pur- senza esciudere che gli atten- 
tati dovesseio proiungurei appunto, per di- 
ecrediíare la Buigaria. 

n giornale, commentando le dichiarazi > 
ni di Zankoff es-prime il parere che 1 co- 
rounisti agiscono sietematicamente secondo 
un loro piano ben preparato. Senza dubbio 
essi mirano in genere a suscitare una ri- 
volta nel Paese. A questo proposito ü gior- 
nale ricorda nome il 15 aprile fosse la data 
chiaramente indicata per Pfaüzio delia som- 
mossa nei piani trovati recentemente negii 
uíflei delia o.eka. 

AHri particolari 

goiet $i t$prlni( uit$«!ciK 

ün esempio di "dolce síil dimo,, 
I solbni hanno conohiuso la prima pae- 

tê dei loro lavori — quella relativa al ri- 
conoecimento dei Sindacati — e si aífrcttr- 
no a 3iscuiere sul resto Secondo prev ■ 
sioni attendlbili, per la flne d-e! mese fl 
programma deha uuova regola italíca sart, 
in massima, appiovato. E poi sl vedrà que 
le pratica alla;uione possa o «erf 

II Popolo d'ltalia, intanto, informa: 
« Com la sedufa. di starnane si è conchli - 

so Í1 dlbattito sulla prima parte dei pr,- 
blema: quello dei rironoscimento giurid - 
co dei Síndacatt da parte dello Stato. Ed 
è stato votato un ordíne dei giorno col qu. ■ 
le si sostiene ia necessità dei riconoscimer- 
to giuridico di tutti quel Sindacati che non 
si propongano ua'azlone política, ma svol- 
gano so'aimcnte e siciramente azione mo- 
rale ed êconomica nelPorbita delia vita del- 
ia Nazione per la vita delia Nazlone. 

« L ordine dei giorno é stato votato alia 
unanimità. E' questo fatto la ementita mi- 
gliore al tentativo di speculazionl avversa- 
rie». 

11 Popolo d'Italia parla di « speculazloiu 
avversarie •: si direbbe che questa sia la 
única speculazione illecita di cui si riesce 
ormal ad aver noíizia. Ma ecco che Pono- 
revole Rossoni interviene a metterc le cose 
a posto: e i colpi dei segre.ario generale 
defle Corporazioni non sono proprio diretti 
agli awersarl. Essl ricadono sulle spaF.e 
dei vicini. due dei quali sono agevolmente 
identiflcabill. 

Ne! prossimo numero de] Lavoro d'Italia 
Pon. Rossoni risponderà a coloro che lo 
hanno attaccato con un articolo in cul 

. Non ia merita ncmmeno quel minoren- 
ne quas! illustrc che serve Interessi tut- 
Paltro che fascistl e che lanciando offese 
personali c serivendo banalità sindacali- 
ste mi manda a dire dl non avennela a 
male ». 

II Rossoni si chiede qulndi che cosa cl 
«itra il riconosclmeuto giuridico con la.ri- 
cnlêsta dehe sue dimisíioni, e scrive; 

« Ma chi è che pretende le mie dimis- 
stoni? Non certo gli organizzatl ed i respon- 
sablil dei movimento smdacaíe fascista, 
che è stato crcato con una íatlea scono- 
scluta ai lazzaionl politici improvvlsati tre- 
mendi sindacaiisti ed ipereritiei di ciò che 
noi organlzzatori abbiamo costruito. 

• Flnora quelli Che reclamano la mia te- 
sta sono troppo miserahHe cosa per essere 
csaudlti. Si facciano avantl le persone se- 
rie con mollvazíonl e a loro risponderò 
oon argomenti adeguati. Per adesso faccio 
gli sberleífl ai macacchi che cantano sere- 
nate alie ifuvole >. ■ 
Contro le polemiche interfasciste 

VImpero scrive che se fossero meglio or- 
ganizzate . le dispute di caraltere interno 
potrebbero in grande numero essere Inter- 
namente risoltr. Intendiamoci: noi non pen- 
slamo ad una intesa camorristlca, ad una 
teipplstica omertà, ma pensiamo ad una af- 
fettuosa e idealistlca solidarietà che ci do- 
vrebbe allootanare da ogni concetto dl can- 
nibalismo ». 

E continua: 
jioj.nw    Richia.miiamo. per dare un esempio pra- 
nrcmette che « non c'è nn solo galantuomo • ticc) delia insufflcieinza dNPorganizzazíone . ——-•—-— - ■- fascista, Pattenzione dei nostro valoroso a- 

mico Farinacci sul « caso Freguglla ». 
Questi è venuto Paltro giorno in Tribu- 

nais a deporre contro Mario Carll arric- 
chendo la sua deposiztone. che doveva es- 
sere « obiettiva », dl battute pclemiche, dl 

c- 

politlco • fra coloro che ingiuriano o lo 
íannn ingiuriare. 

« D'altra parte — prosegue Pon. Rossoni 
-- 11 piü corco è colul che sta ancora die- 
tro le quinte ed invece e proprio con lui 1 
che vogllo fare í conti, dal momento che 1 ene vognu .mie i vuun, u.ii nivnucinv lh . , sera « ooieiitva », oi navuiie pciemacne, 
è diventato cosi generoso con le marionet-! ar-frezzamenti polemici contro ü nostro 
te capacl di rendere i piu bassl servigi, do-' roico cc,!l6ga. 
po aver mendfcato gli stlpendi corporativi 

< Agli altri noa conviene dare soverchia 
Imiportanza. 

• Non la merita aueiruntorello che alia 
opposizione conviene quallflcare intellet- 
tuale per le fregnacce (slc! slc!) che scrive 
fntorno al fascismo e che pretende va uno 
«tlpendlo dalle corporazioni facendo il cial- 
trone per i caflè di Roma e dTtalia. 

H FregngMa. mentre berçagliava — sem- 
plicemente per spirito beghista — U dfret- 
tore dl uno dei maggiori f.ogli fascistl te- 
neva appuntato sul petto 11 distintivo fa- 
íXista, 

Lo rlpetiamo; ci Inftschiamo dl ttrttl, sap- 
piamo diíenderci da soll, la nostra causa 
sl difende da eè. 

Vienna, 18 aprile. 
Le ultime notizie circa Pattentato terro- 

ristlco di Sofia íanno riienere i morti 100 
e 1 íeriti qualche centinaio. I membri dei 
Governo devono ia loro salvezza alia circo- 
stanza che essi si trove vaco riuniti In 
grruppo insieme al pareirti dei Gheorgeff 
v lei no al catdalco eretto in mezzo aüa 
chlésa Quando la folia presa dai leirore si 
accalco iwsi) riiscítn íl oMa/sL-o * cov-?- 
sciò e servi d! profezione a coloro che sta- 
vàno Wcino ad esso. Indescribfle i) pânico 
da cul furono nresi le donne é I fanciuill 
molti dei quali morirono di asflssia men- 
tre si accalcavano verso Puscita. 

Re Boris non intervenne alia cerimonia 
per puro oaso La chiesa era gremltissima 
ed era impossibiie trovare un posto vuoto. 

Degli autor! delVatlentalo manca flnora 
qualsiasí Indizio. Naturaimente questo atto 
terroristioo si atribuiece alia organizzazío- 
ne comunista agraria. Ieri è stato rinvenu- 
to ü cadavere delPassassmo dei depntato , 
governativo Mileft. Dai documentl trovati 
risulta che egli riceveva ordini dalPorga- 
nizzazione macedone. L'assassino era un 
noto anarchlco che ne.l fehbraio 1924 ave- 
va preso parte alPattentato commesso a 
Sofia contro 11 Casino. 

! morti sono dueceato 
Belgrado, 18 aprile. 

L'attentat« nella chiesa dl Santa Netelia 
avvenne mentre si stava eleggcndo il Van- 
gelo durante Puíflcio in suffragio di Gheor- 
geff..Per dlecl minutl dopo resplnsione non 
Ul possibile iniziare i salvataggi. La car- 
nefleina era orrenda. Oltre I cadavcri am- 
monticchiati sotto le macerie, membra di- 
sartlcolate ereno lanciate In aria. II nu- 
mero delle vittime non è stabiiilo. ma si 
caicola che su 2 mila persone presentl, so- 
lo 11 10 riír cento sia rimasto illeso. Da un 
computo recente 1 feríti sarehbero 800, 1 
morti 200, buona parte dei quali non iden- 
llflcablli. La voce corsa che tutti i ministri 
siano illesl è errônea: oltre 11 presidente 
dei Consiglip Zankoff, furono feriti i miní- 
sri degli èsteri, quello dei Commercio. quel- 
lo delia Guerra, e, piü gravemente di tutti, 
quello dellTntemo Russeff. 

Fra i morü vi sarebbero le seguenti per- 
sonaiità: 11 sindaco di Sofia. Ü gen Da- 
vtdoff, ü gen. Virezoff, 11 segretario perso- 
nale dei Presidente dei Consiglio. i depu- 
tati Klmon, Danetl, Raneff che fu iííiira- 
tore dei movimento che portò al rovescla- 
mento di Stambuliskl. 

Tra i feriti gravi sono 11 metropolita dl 
Sofia Stefano. U Presidente delia Sobranje, 
U gen. Bodoff. Secondo una versone, due 
sarebbero sfat© le macchlne infernali collo- 
cate nella tribuna dei coro. 

Dopo pattentato,. appena avute le prime 
cure i ministri tennero una eeduta straor- 
dinária e tu proclamato io stato d'as£edio 
a Sofia. Vencero prese misure severissime. 
Tutta la città fu bloccata, la milizia na- 
zionale fu mobilitata in un'ora. Gli edifici 
pubblici sono guarüatl, La stazione è sta- 
ta occupata mililarmente. Sono state ope- 
rate moltlssime perquislziorl che hanno 
condotto alia scoperta di una organizza- 
zlone dl cospiratori. 

A Nova Zagar. nella Rumelia orlentale, 
sono stati arrestati 150 individul scspetti. 
a Warna, porto sul Mar Nero, è state sco- 
pexta una grande organizzazione rivoluzio- 
naria. 

Secondo notizie da Zarebrod a partlre 
dalla notte scorsa ogni comunlcazione te- 
legraflca prlvafa fra la Buigaria e Pestero 
è interrotta. 

Una dichiarazione di Zankoff 
Londra 18 aprile. 

11 Times ha da Sofia: 
II Presidente dei Consiglio Zankoff ha 

fatto questa dichiarazions; 
« La Buigaria sta attraversando momentl 

dLfficillsswnl. Le recentl scoperte che rl- 
guardano Pattività comunista sono state 
confermate dagll awenimenti degli ultimi 
giomi. nei quali Ia Buigaria fu bersaglio 
di una campagna la quale mira alia di- 
struzione delia psce e dellVrdine. II Go- 
\erno ha le prove irrefutabllí che parte 
delPattività degli elementi rivòluzlonari 

bulgari è dovuta aJPappoggio di elementi 
stranierl. II Governo, conscio dei suo do- 
vere considera la eltuazione con calma e 
prenderá le misure necessarie, e entro 1 
iimiti delia legge. per prevenira i disor- 
dlni; ma In questo compito 11 Governo è 
grandemente ostacolato dalla mancanza di 
mezzi legal 1 sufflcienti per far fronf" alia 
situazione. Esso spera che tutti quelli che 
hanno conoscenza delia realtà delia situa- 

f 

ri dl Miiano il nuovo comandante gene a- 
le Gandolto. 

Dopo aver enumerato lo sfalo dl servizi o 
bellico e fascista dei gen. Gandolío Pon. 
Mussollni ricorda che i! generale Gandol- 
ío lanciò la prima idea delia organizsazlio- 
ne romana delle camlcle nere proponendo 
intanto la divisione dei íascisti In prlncipl 
e trlarl ed esalta come altamente pátrio^ 
tica Popera da lui svolta In Sardegna « 
la sua abnegazione nell'accettare 11 poslo 
di comandante deila Milizia. 

I ' sotto" moribondi 

e quelíi... nascitnri 
Miiano, 18 aprile. 

II Secolo riceve da Roma: 
Sl ronferme che tra pochlsstroi giornl 

sarà tenuto un consiglio dei ministri nel 
ouale Pon. Mussollni comunlcherà Pelenco 
dei nnovi soUosegretari dl Stato che egli 
intende sottoporre afia firma sovrana. 

Rímarranno come è noto al loro posti 
gli on. Suardo e Dino Grandi ríspettivã- 
mente alia Presidenza ed agli Interni: a 
sottosegretario di Stato per la Guerra sarà 
nomlnato Pon. Cavafiero, e per gli altri 
dlcasteri sl íanno 1 nomi dell on. Terruzzl 
afie Colonie, delPon. Stavich alie Finanze, 
delPon. Otano allTstruzione, deU'on. Ra- 
chell aU'Economia nazionale. Sl parla an- 
che con insístenza delPon Canefii e dri- 
Pon. Caprino come possiblli nuovl Sotto- 
segreterf. Afi-on. Caprino si dice che ver- 
rebbe affidato fl sotto portafogii dei Lavo- 
ri Pubblici. 

La contumacia degli aventiniani 

desta le ire dei " Secolo " 
Miiano, 18 aprile. 

R Secolo pubblica una nota de Roma dal 
titôlo < L'Aventino assente > dalla epiaiA 
stralclamo; < Se poteva easerví qualche 
dubbio sulla perdurante caparbietl sc 1 - 
ziosa ed anti oostifuzlonale dei gruppi par- 
lamentari ri ti rateei sulPAventino quesri 
dubbi sono stati completamente ellmir.atí 
da un fatto dl cronaca che pare persln "> 
impossibíle gli stessi ventiniani hanno te- 
nuto a mettere In evidenza. Starnane afia 
solenne inaugurazione delia conferenz? in- 
ternazionale dei commercio awenuta alia 
presenza dei Re delle alte cariche nello 
Stato e dei corpo diplomático con la perte- 
cipazione delia rappresentanza parlar* o ti- 
re di circa 40 nazioni di tutte le par de! 
mcmdo mancavano i deputati italiani delle 
opposlzionl aventiniane. Naturalmen e la 
loro assenza nulla ha tolto afia grand osità 
dell'avvenini€nto e al suo altíssimo signi- 
flcato. 

Cosa hanno voluto dicnoslrare gli areiv 
linianl con questa loro contumacia T Hanno 
voluto forse mane are di riguardo a Sua 
Maestà il Re perchè la loro assenza fop=e 
quasi un castigo per la sua riluttanza a 
dare soddisfazione ai gruppi dl opposizio- 
ne? O hanno voluto dimoetrare che essl 
sostenítori dei dlrití dei parlamento non 
credono piü afia autorità delia rappresen- 
tanze nazionali e oontrappongono la loro 
piccola secessionc a tutu 1 parlament! dei 
mondo? La picclneria e la meschtaità dei 
gesto aventiniano erano stamani commen- 
:atisslme >> 

zione in Buigaria, assicureranno ad essa 
la benevolenza delle Potenze •. 

Viene srnemita categoricamente Ia voce 
che la Buigaria sia in preda afia rivolu- 
zione. Lordine regna in tuUo il Paese. 

Bisogna tuttavia aspettarsi altri tentativl 
enunentemente diretti a sterminare íl Go- 
verno. Le autorità adotteno le misure le 
piü severe 

A quesfo proposito è necessário mettere 
In evidenza che nelle circostanze auuaií 
il Governo dl Zankoff, quali ohe sl.wo gli 
errori che può aver comraesío, mérito l'ap- 
poggio dl tutti f Paesi esteri in quesci 
lotta raortale che há impegnato contro 1 
listrtittorl delPordine pubbllco. E' sper: • 
blle tuitavia che le autorità bulgare. pur 
di fronte a queste gravi provocazioni. cer- 
:blno dislinguere fra gli Innocpotl cl < 
colpevoll ín modo che nrm si debba spar- 
gere sangue inuttle. 

I risultati deUmchiesta 
Sofia, 18 aprile. 

LTnchiesta siill'attentato a Re Boris ha 
già dato risultati notevoll che sono mar/ - 
nuti f^egreti. tíl dice che siano stati eseguíii 
arresti neüe adiac nze dei luogo ove s! 
svolse Fattentató e che forse oggl.si avran- 
no notizie sensazionali. A Sofia vennero 
arresiati due comunlsti che negll ultimi 
giomi vivevano nascosti .n una casa vi- 
cino al Palazzo Reale. Essi sono sospetti di 
aver preso parte aU'attentato delia chleea 
di Santa Netelia. 

Mossolini esalta Gandolfo 
Miiano, ig aprile. 

Jl Popolo dTtalia pubblica una lettera 
dei Presidente dei Consiglio alie legicm 
nnlanesl per presentare a ufflciali e grega- 
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SI DICE, SI DICH... 

Un controlJore íerrovlario dl mia co- 
taoscenza, mi ba raccontata questa di 
çui poeao garantire Tautenticitá. 

In una vettnra direita Monaco-Roma, 
lha preso posto una comitiva rumorosia 
di ledeschi, in pellegrinaggio. Uomini 
dalle collottole rosse e carnose come cop- 
pe di maiale, donne muscolose e imbot- 
tite di abbondante lardo. Ridono, o me- 
glio sghignazzano, e chiacchierano Inin- 
terrottamente con quella loquela insop- 
jportabilmente inamionica, che è própria 
alia razza di Attila. 

A un certo punto entra ií controllore; 
ib chiede i biglietti... 

Tessei-e di pellegrinaggio, yiaggio a ri- 
duzione. 

II solerte controllore esamina tessere 
e biglietti ridotti, poi nota qualche ine- 
sattezza; manca probabilmente qualche 
bollo o qualche vidimazione, di quelle 
che sono stabilite dogli indecifrabili re- 
golamenti ferroviarl. 

II fatto sta, che il buon controllore, a 
scarico di coscienza, chiede ai... pelle- 
grinl di declinare le loro generalità. 

Ed ecco i nomi dei piissimi viaggiat©- 
íri, diretti alia città di S.. Pietro nomi 
che io bo letto sul « carnet» delramico 
controllore; 

Jacob Blumenthal; 
Isaac Levi; 
Rcbekka Lõwenthal; 
Bonyajnin Rosenberg; 
Rakel Koen. 
0 , magica virtü dei biglietti a ridu- 

zionel 
# # 

Pare che esista una insanabile repul- 
sione tra le belle donne e la reügione, o 
almeno la religione e le praticanti. 

Di questo me ne sono convinto, Taltro 
giorno, recandomi a visitare S. Pietro 
in uno dei momenti di maggiore affol- 
lamento dei pellegrini, maschi e íenuni- 
ne. Ho cercato affannosamente, spasmo- 
dicamente, da vecchio libertino, un bel 
musetto, ma devo confessare che di mu- 
setti ne ho visti molti, ma contro tutte 
le tentazioni... 

Perchè la religione deve dare una nota 
inestetica aUa donna? E' foree empietà 
il curare la toilelte e cercare di rendere 
il proprio corpo piü bello e attraente con 
dei eapienti, o almeno con dei semplici 
ed eleganti abbigliamenti? 

E' sempre quel maledetto equivoco In 
cui si dibatte la parte meno inteUigente 
delia massa dei credcnti, ecpaivoco che 
yorrebbe perpetuare una pretesa incom- 
patibilità tra la bellezza e Testetica fem- 
miriile, e la devozione a Dio ed alia 
Chiesa. 

1 romani e le romane cercavano di 
rendersi belli quando andavano in co- 
spetto ai loro Dei; si coronavano di rose, 
si ornavano di serti floriti e delle piü 
belle vesti. 

E perchè il buon Iddio dei cristiam. 
'deve ossere stimato cosi di cattivo gusto 
e di inestetica severità da jneritare lo 
sfregio di una femminilità castrata e 
orribilmente brutta? 

Ce ne sono due, tra le tante pellegrine 
'(e tutti le avranno viste, queste due) che 
girano per la città dei Cesari con dei 
« giubbedomine » color sangue delia mi- 
séria, due cappelluzzi a forma di pa- 
glietta che, rialzandosi sul davanti, con 
una inopportunità riprovevole, mettono 
in mostra due faccione rotonde e grasse 
come pezze di íormaggio olandese, in 
mezzq alie qualj gli occhieti microscopi- 
ci si düogano come le mosclíè in una ve- 
scica di strutto. E i piedl (o deliziosi 
calzari delia bionda Lidia, cantati dal 
poeta romano, o sandali profumati di 
Salomè, o scarpini dorati di Madame 
Dubarry!) i piedi di queste due sorelle 
siamesi, sono serrati dentro un paio di 
barche scalcagnate e sdrucite, a forma di 
stivaletti, allacciate alFaltezza dei pol- 
paccio. E, mi ero dünentioato di dirvi 
che sul «giubbedomine» pendono con 
grazia squisita due mantelline, sovrap- 
poste, come quelle dei vecchi cocchieri 
di buona memória. 

Ebbene, amici lettori, questa non è 
modéstia, questa non è semplicità di de- 
yote: questo è scandalo, è oltraggío al 
pudore, al pudore che è figlio delPeste- 
tica, e che si rivolta contro tutto ciò 
che è bratto e innntnrale. 

* 
E giacchè siamo in tema chiesastico, 

Voglio raccontarvi due aneddoti che si 
attribuiscono ad un Papa di spirito: Be- 
nedetto XIV. 

Sotto il Papato di Papa Lambertlnl, 
il Benato dei Quaranta di Bologiia, in- 
viò due ambasciatori a Sua Santità per 
chiedere una grazia. Scelsero i due pri- 
mi npbili di quella città: Sua Eccellenza 
Orsi dei Quaranta e Sua Eccellenza Bo- 
vi, pure dei Quaranta, II segretario di 
Benedetto, stupido a quel che pare, in- 
vece di annunziarli come doveva, li an- 
inunziò come segue: 
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Sembra impossibile ma cosi è: 

"II costo delia vita dintimiisce" 
Leggete in cronaca 

I soldãti dei Pa- 

pa dei 1870 

A" prcí)osiio delie discusslonl avvenute In 
questi ultnnl giorni sul provvedimenü «m- 
litari, ci è capliato tra !e maní un interes- 
sanie diário dei secolo XVIII, comumca- 
toci dàBa geatilezza d'un nost.ro amico, fi- 
ne raccoglítore di curiosiià artisticue « let- 
terarie, e poichè nel Diário troviamo una 
descrizione deite truppe romane nel 1780 e 

, dei modi di reclirtamento In uso a quei 
tompi, ci è semhrato che non fosse, come 
si dice, un fuor d'opera farne breve meu- 
ziona. ' 

L'esercito pontifleio sf componeva di un 
Regfimento di Granatieri, d'un battaglione 
di Corsi clie da un eecolo e piü avevano in 
costume di venlre a servire il Pontefice In 
qualità di soMatl, dl parecchl re«gim«ntl 
di Fucilierf © dl una compagnia di Avigno- 
nesi, coei chiamait non p.-rchô fossero d'A- 
vignone 1 soWatt, ma perchè gii ufdciali 
venlvano tutü da quel contado. 

Viclno a questo esereito. díremo cnsl, re- 
golare, esieteva uoa coei detta Guarlia Cí- 
vica da rassonrgliarsi al ban « alVirriére- 
ban dei regno di Francia. delia qusle lace- 
vano parte , tutü coloro ,che non emno «ol- 
daü, ma che non era chiamata che in ctc- 
costanze eccezionall. 

I Granatieri e i Fueílierí vetílvanc nna 
gíubba di color posso «carlalto coi calzonl 
grlgi 1'inverno e bianchl Feslate. i Corel 
uvevano Ia divisa bianca coi colzoni az- 
zurro-chari. I Granatieri avevano U loro 
quarüere In via dl Ripelta, gil Avlgnoneá 
In via Fellce e i Corsl in Plazza dl Pa- 
squlno. 

Innanzl a ognl quarüere era uno atec- 
cato cbc eerriva come 41 barrica te. 

1 Granatieri avevano U berrettone guar- 
nlto di peio nero ornato. sopra alia fronte, 
d^una piccoJa granata dl metallo Porlava- 
no al petto nelta tracolla di pelle un cilin- 
dro d'ottone nei quale era cbiueo un pezzo 
dl tnleeia di corda coi suo pomo di legno, 
che avrebbe dovuto servire. In teoria, a 
dar íuoco alie granate quando le avrebbe- 
ro dovute glttare contro 11 nomíco. Ma al- 
lora 1 nemici non c'erano! 

I loro uthclail invece deiia sclabola strin- 
gevano tra le «nani un piccolo ed elegante 
íuclle, guardino di lúcida bajoneita cbe a- 
gitavano, maxeiando» con grande maestria. 

Tutta questa trjppa non íaceva la sua 
comparsa che nei giorni dei Camevale, 
perchè duran» hanno í soldai;, tutti operai, 
attendevano al loro lavoro, e soío ei pre- 
sentavano al quariiere nei giorni stabiiiti. 

! Allora per fare il solda to era neceísario 
scrivere moit© suppliche, avere protcttorl 
e non sempre si rlusclva. Erano posti am- 
bili, perchè do'ati di molti privilegl. 

II servizio di pubblica sicurezza era fatto 
in ispecie da! battaglione Corso, i cui eol- 
datí avevancr una íenna di parecchi anni. 

Nelle campague era esercitato daí birri. 
corpo composto d' abbietti ribaldi, odlati 
dal popolo che li chiamava 1 « perfldi» e U 
cui titolo era unhmproperio. Cosioro çrano 
spesso accusati di connivenza coi brigantl 
delie strade, o almeno di vender loro per 
qualche maneia ia loro inazlone. 

Qüesto era 1'esercito pcntiâcio dei secolo 
XVin, prima che 11 Ccnsahi lo scloglieese 
e lo riíormasse alia napoiconica al princi- 
pio dcll'800. 

Dedo CortesU 

La seotenza per Ia Cassa di Bagnolo 

» riformata t 
Torino, 18 aprile. 

La Corte d'appello di Torino ha ieri 
parziaimente modifleata ia sentenza dei 
tribunale penale nel processo contro i 
dirigenti delia Cassa rurale di Bagnolo: 
Dou Giovanni Cavallotti ebbe ridotta la 
pena a i onni di reclusione; Tex dqputato 
Giovanni Zaccone ebbe la riduzione a 
4 anni, 8 mesi e 27 giorni e Ia multa di 
350 lire, condonati due mesi e 27 giorni 
e Tintera multa; ad Ambrogio Zaccone 
le pena íu ridotta a un anno e 11 mesi 
e 3o0 lire di multa, condonati due mesi 
e 27 giorni e Tintera multa; Cario Zac- 
coni ebbe ridotta la pena a un anno, 7 
mesi e 150 lire di multa, condonato un 
mese e 7 giorni e Tintera multa; Don 
Antonio Rigbetti ebbe ridotta la pena 
a 100o lire di multa, condonata. Tutte 
le pene inflitte dal tribunale agü altri 
imputati íurono confermate, 

li Comiíato per il monumento 

ai caduti milanesi cítato in Tribunale 
Milano, 17 aprile. 

Mentre 11 Coiphato per 1! monumento ml- 
lanese ai Caduti in guerra deliberava dl 
bandire un concorso di secondo grado, il 
primo concorso che ha raccolto 11 mese 
passato numerosl bozzetti esposti alia Per- 
manente, aveva Ieri un'eco alia prima Se- 
zione dei nostro Tribunale. 

C„„ tVTaTx!;,,, nmrnntn Rnvl Lo scullore Orazio Grossoni ha intattl cl- ShaEccellraza^dei^ Quaranta ao , ^ jat0 in gjU(iizio u Comitato chiedendo che 
" sia rinnovato II bando dei concorso ed an- 

nullata la scelta di alcunl bozzetti per la 
gara di secondo grado e ciò per violazione 
delie norme dei primo, sostenendo che al- 
ounl progettistl emmessl e presceltl, hanno 
spostato le quote planlmetriche e non os- 
servati i dati di ambiente e Je norme sug- 
gerite da parte dei Comune cirèa Ia zona 
monumentale. Ieri però appena chiamata 
la causa, íu rinviata al 18 magglo. 

Sua Eccellenza dei Quaranta Orsi.. 
II Papa, sorridendo, riapose : 
■— Fate entrare queste ottanta bestie. 
Lo stesso Papa, quando fu eleito dal 

'Conclave, fu condotto sulla loggia di 
S. Pietro per impartire la prima bene- 
dizione al popolo. II neo eletto, vista la 
moltitudine che lo acclamaa neila gran- 
de ipiazza, rimase qualche minuto está- 
tico' mormorando; 

— Quanta gente! 
E poco dopo, rivoltosi al prelato che 

gli era vicino. domandò ; 
— E come fa a vivere tutta questa 

gente?... 
— Eh, Santità, — disse, sorridendo, 

Tinterrogato che conosceva 1'umore fe- 
stevole dei nuovo pontefice, — come fa? 
Uno huggera Taltro... 

— Ho capito, — rispose il Papa im- 
partendo la henedizione — e noi li bug- 
gereremo tutti!... 

MARIO MATTEUCCI. 

Spacciatori di cocaína arrestati 
Verona, 17 aprile. 

II dolittuoso smercio dl cocaína neila 
rostra città ha richlamato da qualche tem- 
po Tattenzione delia Questura, la quale ha 
poajto In questi giorni assícurare alia giu- 
stizia varl lestofantl. 

Numerosl Indizt si erano accentrati sul 
macellaio Torquato Casteilanl, permettendo 
alia Questura dl accertare che neila casa 
di costui ra un vero e proprio quartiere 
generais per 11 commerclo dello stupafa- 
«ente. 

Un funzionarlo ed alcunl militl hanno 
fatto ieri sera irruzione neila casa dei 
Casteilanl seqüestrando due chilogrammi 
deila droga e traendo In arresto il Castèl- 
lani stesso. la di lui moglie e un altro in- 
divíduo. II figlio dei macellaio, a nome 
Gino, è latitante, e Ia polizia lo ricerca 
altivamente, essendo anche egli implicato 
nello spaccio. 

OREFICERIA 
GIOIELLERIA OROLOfiERlA 

0t preclslone. Arllcnll dl flducia. Confrontate 
I prezzi da VESPASIANI, via Planellarl, 19. 

A 

Due aggressiom politiche 
Pavia, 18 aprile. 

Spinago sl presentarono ne! casclnale 
di certo Cill due indtvidul vestltl da cara 
biníere, 1 quali Io invitarono ad uscire. 
Quando 11 Cjli fu sulla strada sbucarono 
quattro indlvidui cbe lo percoseero fero:e- 
mente a bastonate. Gli aggressori monta- 
rono quindi In autoraobilc che si portò a 
Marrano. La scena ei ripetette coiragricol- 
tore Galmozzi padre e figlio. 

Si esclude si trattl di carablnieri e si 
crede che al fatto non sia estranea la po- 
lítica. 

Cordialità iíalo-belga 
Milano, 16 aprile. 

Oggi, alVHotel de la Ville la presidenza 
deflia Flera Campionarta ha dato una co- 
lazlone in onore dei Console generale dei 
Belgio comm. Dossogne e dei deiaga/U del- 
ia Fiara dl Bruxelles Franqui e Bousquet 
al qua/Ie sono interrenute anche le autori- 
tà cUtadtnê, 

Alie 14,30, nello sfand deila Camera dl 
Commercio belga 11 comm. Dossogne ed i ■ 
delegati belgi hainno offerto un ricevimen- 
tq alia presidenza deila Fíera di Milano 
e a numerosl rapprcsentanti delia Colonia 
bolga. Stasera aJTHotel de la Ville il con- 

sole ed 1 delegaü dei Belgio hanno offerto 
un banchetto In onore delia presidenza 
deila Fiera milanese. VS sono intervenutl 
anche Tex Ministro belga Jaspor e numero- 
se autorità e personalltà itallane e belghe. 

r Aflio spumanle, dopo applaudite parede 
iel Console generale comm. Dossogne, dei 

J «mmissario delia Fiera belga e dei vice 
presidente deila Fierà milanese comm. Ca- 
rabcill, si è levai o a parlare, tra gli ap- 
plausi dei convenutl, Tex Ministro Jaspar 
d quale ha deito che la Fiera di Milano 
à e resterà un grande successo. Ha soggiua- 
to che tutto oiò che costltuisce una vltto- 
ria Italiana fa battere 11 cuore di ognl bel- 
ga; perchè 1 bdgl e gM Ualiani sono delia 
stessa razza, hanno ia stessa cultura e lo 
stesso splrlto. Dopo aver riofrermata Ia 
gratitudine eterna dal Beigio verso ITtalia 
che — egli ha detfo — fu la terra sacra 
alia prima grande vlttorla degll alleati, Ja- 
spar ha ringraziafo i convenutl e ha inneg- 
glato ai sempre piü profondi rapporti tra 
ITtalia ed !d Beigio terminando con un 
brindisl oUe Famlglie Reoll dTtalia e dei 
Beigio. 

>-•' 

GRANDE FELM ORIENTALE 
Eplsodi di rivolta imisstdmana contro glTnglesl 

Prossímamente al Cinema Imperiais 

La mareia di resisícnza 

, per biciciette a motore 

Roma-Napoli-Roma 
Questa gara dl resistenza. che si svolgerà 

nei giorni 19, ÜO e 21 aprile. è la migiiore 
prova ohe si sia potuta ideare per provare 
le resistenza dei piccoli motori montatl su 
biciciette. 

Certamente la macchlna cbe rluscirà yiJb. 
cltrice in questa durfastma ptOvã chiio- 
metri 486.200) potrà con sicurezza essere 
proclnmata la macchine piü pratica per 
uno «portivo che deslderi con una spesa 
non eccessiva. comptere un viagglo abba- 
stanza lungo ed interessante. 

Ia iotta sarà asprissima fra i molti 
concorrentl e certameqte non tutta la schie- 
ra potrà glungere compatta a lagliare il 
íraguardo, poichè le defazioni saranno mol- 
te e valorizzeranno tanto piá la vittorla dei 
migiiore concorrente. 

1 premi 
Premi molto ricchi sono sfati offertt con 

lodevole generosità dai maggiori enti spor- 
tívi ed industriali romani e naooletani. 

Una attrice grande : Maria, JcLCobiní 

Dae attori celebri: Hatty Liedtke 

Viggo Lar sen 

Un direttore grand e ; QennarO RighelU 

Un film che è nn capolaroro d'arte 

Una moglk e due mariti 

da LunEds 20 

ai ciNEMa caPR^Nica 

mentre tutti 1 paesl che si trovano sulla 
linea Roma-Xapoll hanno tutti voiuto con- 
tribuire flnanziariamente airorganizzazio- 
ne delta gara, ene attraverserà l loro ter- 
rltorl. 

Non passiamo ancora fare un elenco, 
poichè le ofierte continuano a glungere in- 
cessantemente: si è intanto poro •stabilito 
che il primo prêmio conslsterà In una ma- 
gni&ca Coppa otferta dal Banco di Roma. 

Gli iscrKti 
1. Mastroírancesco Giulio, Alcuon. 
2. Mangione Salvatore, Manaione G. D. 
:5. Gambini Arturo. Jurei Traiu. 

r ■* X. * 
*Qmti Ippolito, Jurei Train. 

"■asquaie, Merionghi. 
yt. Fírraiolo MTcnere; Oríone. 
8. Bocca Cario, Orioue. 
9. Cronci Giovanni, dlci/oiw 

10. Bocca VUtorio, Oríone. 
11. Scafolettl Mario. Atala. 
12. X. G. D. 

13. Belli Armando, íllearo. 
14. Melmeluzzl Nicola, Atala. 
15. Audax, Jurei Train. 
16. Moscatellí Ugo, Jurei Train, 
17. X. X. 
18. Binaco Alfredo, Atala. 
19. Basso cav. Giovanni, Fueh. 
S). Di Gennero Luigi. M. M. 
21. Piaslni Giovanni. Mcrlonahl. 
22. Morigi Attilio, X. 
20. X. Erot. 

E. Spalla síidato dal campione íedesco 
Milano, 18 aprile. 

Breitenstraeter ha manifestato pubblica- 
mente rintenziome dl sfldare Erminlo Suai- 
la par il titolo dl campkme europeu. San- 
son Corner dtee ohe essendo vincllore dl 
Breitenstraeter ha raaggior diritto di shda- 
re Sualla. Sanson Corner sl dice pronto od 
un nuovo match com Breitenstraeter per la 
aggludicazione definitiva dei titdlo di cam- 
ptone tedesco. 

L aeroplano tedesco 

costretto a ritornare a Milano 
Milano, 18 aprile. 

VTnformammo delia portenzza da Mila- 
no deiraeroplano tedesco veouto per porta- 
re 11 saluto delia flera dl Lipsla alia fiera 
di Mtlano. Sl è saputo pift tardi che Tae- 
roplano giunto presso Chiavenna dalPaitez- 
v:a di 3400 metri ha dovuto ebhassaTsi fino 
a mille metri causa il forte vento, ma poi- 
chè a quella altezza non poteva valicare 
Io Spluga, ropparecchio dovette far ritorno 
a MEano donde partirá possibilmente sla- 
manev 

Assemblea generale 
alia Società Romana di nuoto 
I soei sono invitati ad intervenlre alia 

assemblea generale ordinária, che «l terra 
sul Galleggiante sociale la «nanina di do- 
menica 19 aprile, alie ore 9, In prima con- 
vocazlone; ed In seconda ■ convocazkme 
alie ore 10 dello stesso giorno per discu- 
tere importauti questionl all ordine dei 
giorno fra cui la rlelezione dei presidente 
e di cinque consiglieri. 

Nuovo presidente delia F. 1. S. A. 
II generale Bellonl, che da due annl dl- 

rigeva la Fcderazione. ha rassegnato le sue 
dlmlsslonl dalla carlca occupata. 

A sostltuirlo vlene cbiamato un mepenate 
dello sport trentino, 11 conte Antonio Ra- 
vedin, ex presidente delia Reale Società 
Canottieri Eucintoro e attuale presidente 
delia decana Società Ginnastlca < Costan- 
tíno Reyer». 

11 falHiuento 

dei Banco Centrale di Cambio 
Milano, 18 aprile. 

Centocinquanta credilori dei íailito Ban- 
co Centraie di Cambio hanno tenuto ien 
una riunione príveta neila quale sono slat; 
espressí voti perchè i responsabill noa 
sfuggano alie sanzionl di legge. Si è deli- 
berato di fiancbegglara Fopera dei cura 
lore. 

Permane sempre la latitanza de! presi- 
dente Brandini e dei direttore amministra 
tlvo rag. Montemezzo. Continua 1'operazio 
ne dl inventario, estesa alia succursale 
delia Banca a Vogtiera. 

Anche a Vlgevano, dove esisteva alfa 
succursale, pervengono notizie dl emlv 
sionl dl chiques a vuoto. 

11 Re per le onoranze 
a Santorre Santarosa 

Torino, 18 aprile. 
II Re ha accettato il patronato dei Co- 

mitato per le onoranze a Santorre di 
Santa Rosa e tufto fa sperare che verrà 
a Torino per Ia commeniorazione fissata 
er il 17 orossimo rnagsrio. 

L'o. d. g. delia Borsa di Milano 
Milano, 17 aprile. 

Ecco Pordine dei giorno votato dalla nu- 
merosisslma assemblea degií agantf dl 
cambio, lerminata alie ore 18, ordine dd 
giorno che venne súbito comunicato a) pre- 
letto da una Commisslone delia quale íace- 
va parte, come da suo desiderio, 11 sena- 
tore Salmoiraghl, commlssarlo delia nostra 
Ca mora dl commercio: 

< Gli agenti di cambio dl Milano, rlcbia- 
mandosi al precisi terminl dei voto da essl 
ospresso per la condizionata riapertura del- 
ia Borsa, dl fronte alia allarmante situa- 
zierte odierna dei mercato valorf e ai eon- 
seguente atteggiamento mioaccíoso dei 
pubblico fnlercssato, unicamente imputa- 
büe alia generale profonda sftducla creata 
nell'animo dei risparroiatore italiano dolle 
recentí manifestazioni di una enigmática 
dlrettiva flnanztaria degll organi prepostl 
alie flnanze dello Stato, dopo avere coa 
grave personale sacrifício coadiuvata l'o- 
pera dei grandi Istftuti intesa ad arginaxe 
Tondata di travolgente pessimismo; 

constatando essere gravemente preglu- 
dlzlevole alia pubblica e privata economia 
raccentuarsi di una tmova eventaale sva- 
iutazlone deila quota in contrasto con la 
prosperità industriale e commerclaie ita- 
liana; 

chledono ITmmedlata sospenslone delie 
contrattazionl dl Borsa, fino a quando non 
sl riattivi con tempestivl ©d opporfunt 
provvedimenü da parte dei Presidente dei 
Consiglio. ia pubblica necessária flducia in 
mighori dlrettíve delia economia nazionale; 

confldano neU'accoigllmenlo dei soc- 
spressl deslderi da parte delPon. Presiden- 
te dei Consiglio e nelle urgmti provvfden- 
ze dei caso ». 

D'Annunzio fra i carpenHsri 
Veronn, 17 aprile. 

NelTamplo recinto (M Cargnacco, dcwe sl 
sta disponendo Ia nave Puglia delia Bcgia 
Marina, lerl Gabriele d'Ann\miio ha pas- 
sato un"ora in cara fraternHà con gli ope- 
rai carpentieri. 

La cerimonia sl ricollega a quella gíà 
avvenuta 1T1 passato. 11 comandante, sall- 
to sulla tolda delia nave, dopo essere rima- 
sto per qualche minuto m Intenso racco- 
glimento, Issava sulfalbero maestro la pio- 
rlosa bandíera deli'Espero che ebbe In Flu- 
me dTfaífa In sua consacrazione. 
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